
  

 

  

 STINQ - PN/AIA/18R 

Rettifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’esercizio 
dell’installazione della Società O-I MANUFACTURING ITALY S.p.A., di cui al punto 
3.3 dell’Allegato VIII, Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita nel 
Comune di Chions (PN).  

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 232 del 16 febbraio 2010, che autorizza 
l’adeguamento del funzionamento dell’impianto della Società O-I MANUFACTURING ITALY 
S.P.A. con sede legale in Milano, via Giorgio Washington, 70, di cui al punto 3.3 dell’Allegato VIII, 
alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sito nel Comune di Chions (PN), via Vittorio 
Veneto, 86, frazione Villotta, alle disposizioni di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto 
legislativo medesimo; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2711 del 28 novembre 2012, che 
autorizza l’aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 232/2010; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 193 del 12 febbraio 2015, con il quale è 
stato autorizzato il riesame con valenza di rinnovo e la modifica sostanziale dell’autorizzazione 
integrata ambientale di cui al decreto n. 232/2010, come aggiornata con il decreto  
n. 2711/2012, rilasciata a favore della Società O-I MANUFACTURING ITALY S.P.A. (di seguito 
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indicata come Gestore) con sede legale nel Comune di Origgio (VA), via 1 Maggio, 18, 
relativamente all’installazione di cui al punto 3.3 dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto 
legislativo 152/2006, sita nel Comune di Chions (PN), via Vittorio Veneto, 86, frazione Villotta; 

Vista la nota prot. n. 66 del 23 giugno 2015, trasmessa a mezzo Posta Elettronica certificata 
(PEC), acquisito dal Servizio competente in data 24 giugno 2015 con protocollo n. 17418, con la 
quale il Gestore, relativamente ai limiti alle emissioni in atmosfera del punto di emissione n. 3 
(forni fusori n. 1 e n. 2) indicati nell’Allegato B, al decreto n. 193/2015: 

1) ha espresso le seguenti considerazioni: 
a) nel caso di un impianto a combustione tradizionale aria/metano al fine di compensare 
eventuali effetti di diluizione dei fumi, è previsto che i limiti siano espressi in concentrazione 
come fumi secchi riferiti all’8% di ossigeno. In alternativa i valori limite possono essere 
espressi in termini di flusso di massa. Quest’ultimo tiene conto della quantità di inquinante 
emessa per unità di tempo ed è indipendente, come  nel caso della concentrazione espressa 
all’8% di ossigeno, dall’eventuale diluizione dei fumi; 
b) gli impianti a ossicombustione ossigeno/metano, pur presentando emissioni di 
inquinanti per unità di vetro prodotto inferiori (NOx) o al massimo uguali per gli altri 
parametri rispetto agli impianti a combustione normale, sono caratterizzati da 
concentrazioni di inquinanti nei fumi superiori rispetto a questi ultimi. Ciò è causato dalla 
notevole diminuzione del volume dei fumi, dovuta alla sostituzione dell’aria di combustione 
contenente circa 80% di azoto, con ossigeno ad alto grado di purezza. Per tenere conto di 
tale effetto il documento di riferimento BAT Conclusions sottolinea che, diversamente da 
altre tecnologie, per gli impianti ad ossicombustione i livelli di concentrazione non possono 
essere espressi ad un tenore di ossigeno di riferimento (Capitolo 5 “BAT CONCLUSION FOR 
THE MANUFACTURE OF GLASS” Tabella 5.1 e BAT Conclusions – Gazzetta Ufficiale 
Europea L70 dell’8 marzo 2012 “Tabella 1 – Condizioni di riferimento per i BAT-AEL relativi 
alle emissioni nell’aria”), ma più correttamente ad un valore limite espresso come fattore 
emissivo Kg/tonnellate di vetro fuso (cavato). Quest’ultimo è indipendente dell’eventuale 
diluizione dei fumi;  
c) nel caso dello stabilimento di Vilotta di Chions, nella fase operativa attuale (un unico 
punto emissiovo cui afferiscono due sorgenti distinte, una ad ossicombustione ed una a 
combustione tradizionale) i documenti di riferimento non forniscono alcuna indicazione 
precisa. Tuttavia, sulla base delle considerazioni sopra esposte, si ritiene che il fattore 
emissivo Kg/tonnellate vetro fuso (cavato) sia il modo più adeguato di esprimere i risultati. Il 
limite espresso secondo questo fattore emissivo presenta infatti il vantaggio di essere 
applicabile ad entrambe le tipologie di impianto, di essere indipendente dalla diluizione dei 
fumi e di essere facilmente monitorabile dal punto di vista analitico in sede di controllo 
fiscale; 
d) non sono applicabili i limiti espressi in mg/Nmc riferiti all’8% di ossigeno, per forni ad 
ossicombustione; 

2) ha riportato in una tabella denominata Tabella 1, i soli valori limite applicabili espressi in 
Kg/tonnellate vetro fuso per ciascun parametro indicato nelle BAT Conclusions; 

3) ha suggerito che i limiti emissivi del decreto di AIA per ciascun parametro monitorato siano 
espressi come fattori emissivi (Kg/tonnellate vetro fuso – cavato); 

4) ha suggerito, per la fase di transizione e per il solo parametro NOx, in assenza di indicazione 
normativa, di applicare una formula di ponderazione tra il limite previsto per gli impianti di 
combustione tradizionale e gli impianti ad ossicombustione;  
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Vista la nota prot. n. 17582 del 25 giugno 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha trasmesso ad ARPA FVG e ad ARPA Dipartimento provinciale di Pordenone 
copia della citata nota del Gestore datata 23 giugno 2015 ed ha chiesto all’Agenzia medesima di 
formulare un parere in merito ed, eventualmente, di proporre modifiche al decreto n. 193/2015; 

Vista la nota prot. n. 21730 dell’1 luglio 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la quale ARPA 
Dipartimento provinciale di Pordenone ha comunicato di non rilevare motivi ostativi alla 
proposta di modifiche descritta nella nota del Gestore datata 23 giugno 2015, evidenziando che 
le stesse non comportano alcuna variazione al Piano di monitoraggio e controllo stabilito nel 
decreto autorizzativo;     

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla rettifica dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto del Direttore del servizio competente n. 193 del 12 febbraio 2015;  

DECRETA 

E’ rettificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del servizio 
competente n. 193 del 12 febbraio 2015.  

Art. 1 – Rettifica all’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato B al decreto del Direttore del servizio competente n. 193 del 12 febbraio 2015 viene 
sostituito dall’Allegato al presente provvedimento di cui forma parte integrante e sostanziale   
  

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni e le 
prescrizioni di cui al decreto n 193/2015. 

2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società O-I Manufacturing Italy S.p.A., al Comune 
di Chions, alla Provincia di Pordenone, ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento provinciale di 
Pordenone, all’Azienda per l’Assistenza sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale” e al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.. 

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento e dei 
risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa a 
disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, 
Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via 
Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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ALLEGATO B 
 
L’autorizzazione integrata ambientale per la gestione dell’impianto,  secondo le disposizioni del 
D.lgs 152/2006, viene rinnovata alla O-I Manufacturing Italy S.p.a relativamente allo 
stabilimento per la fabbricazione del vetro con capacità di fusione di oltre 20 tonnellate al giorno 
in cui viene svolta l’attività 3.3 dell’allegato VIII alla parte II del D.lgs 152/2006, ubicato via 
Vittorio Veneto, 86 del Comune di Chions - (PN), a condizione che il gestore dell’impianto rispetti 
quanto prescritto in seguito. 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 
I punti di emissione devono rispettare i seguenti limiti: 

Punto di emissione  n. 3 (forni fusori n. 1 e n. 2) 

Parametro 
Valore limite espresso in Kg/tonn 

vetro fuso (cavato)  

Polveri Totali  0,06 

Ossidi di Azoto 
(NOx) 

FASE N. 2: funzionamento dell’esistente 
forno n. 2 Unit Melter e del nuovo forno n. 1 
Oxyfuel 
 

Limite da rispettare fino al 07.03.2016 

(0,8*CvF1+1,2*CvF2)/(CvF1+CvF2)  

FASE N. 3: funzionamento dell’esistente 
forno n. 2 Unit Melter e del nuovo forno n. 1 
Oxyfuel  
 

Limite da rispettare dal 08.03.2016 

0,8 

Ossidi di Zolfo (SOx) 0,75 

Acido Cloridrico, espresso come HCl 0,03 

Acido Fluoridrico espresso come HF 0,008 

∑ (As, Co, Ni,  Cd, Se, Cr VI) 0,3 

∑ (As, Co, Ni,  Cd, Se, Cr VI, Sb, Pb, Cr III, Cu, Mn, V, Sn) 1,5 

 
Quando presso uno dei forni è in corso la procedura di “cambio colore”, la ditta è tenuta ad attivare  le 
procedure descritte nel documento “Prima conferenza dei Servizi - Richiesta integrazioni”, dandone 
preventiva comunicazione alla Regione Friuli Venezia Giulia, alla Provincia di Pordenone, al Comune di 
Chions e al Dipartimento Provinciale di Pordenone dell’ARPA.  
I valori limite sopra riportati  di “ossidi di zolfo” non si applicano durante la procedura di “cambio colore”. 
Per  il punto di emissione 3, nella fase di collegamento dell’esistente filtro a maniche al nuovo forno 1 ad 
Ossicombustione, essendo necessario scollegare il filtro all’esistente forno 2, non si applicano i limiti 
sopra riportati. 
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Punti di emissione:  
5  Silos carbonato di sodio (soda) n. 1  
6  Silos carbonato di sodio (soda) n. 2 
8  Silos carbonato di calcio (marmo) n. 1 
9  Silos non utilizzato  
10 Silos ossido di ferro 
11 Silos cromite 
12 Silos grafite 
13 Silos solfato di sodio- preparazione miscele 
14 (Silos stoccaggio polveri del filtro fumi) 
15 Silos calce idrata 
16 (Aspirazione linea di movimentazione materie prime inviate alla miscelazione) 
17 (Aspirazione a servizio della linea di scarico mescolatori) 
18 (Sfiato filtro mescolatore 1)  
19 (Sfiato filtro mescolatore 2) 
73 (Aspirazione la linea di movimentazione di materie prime sopra i forni) 

Inquinante Limiti 

Polveri totali: 10 mg/Nmc 

 
 

Punti di emissione  23, 24, 25, 26  (trattamento a caldo) 

Inquinante 
Soglia di 
rilevanza flusso 
di massa 

Limiti 

Sostanze di cui all. 1,parte 
II, tab. B, classe III del 
D.Lgs. 152/06: Sn 

25 g/h. 5 mg/Nmc 

Sostanze di cui all. 1,parte 
II, tab. C, classe III del 
D.Lgs. 152/06: HCl 

0,3 kg/h 30 mg/Nmc 

 
 

Punti di emissione n. 28  e n. 29 (trattamento a freddo) 

Inquinante Limite 

Carbonio organico totale 20 mgC/Nm3 

 
 

Punti di emissione  32 Officina stampi macchine MSA e sabbiatura 
e 65 Officina manutenzione zona fredda 

Inquinante Limiti 

Polveri totali: 5 mg/Nmc 

Sostanze di cui all’all. I, parte II, tab. B, classe II 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. Nichel 

1 mg/Nmc 

Sostanze di cui all’all. I, parte II, tab. B, classe III 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. Cromo III 

5 mg/Nmc 
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Per i nuovi punti di emissione:  

Punti di emissione:  
4   Silos soda 
7   Silos marmo 
20 Elevatore rottame ai forni 
21 Elevatore composizione ai forni 
22 Collettore filtri multipli tunnel ai forni 

Inquinante Limiti 

Polveri totali: 10 mg/Nmc 

 

Sono altresì autorizzati i punti di emissione 1 e 2 utilizzati come camini di emergenza per i  forni 
fusori 1 e 2. 

Prescrizioni per i nuovi punti di emissione 

1) La Società deve dare comunicazione (anche via fax o PEC), con un anticipo di almeno 15 
giorni, alla Regione FVG, alla Provincia di Pordenone, al Comune interessato e all’ARPA 
Dipartimento di Pordenone delle fasi attuative del progetto presentato, in particolare della 
fermata definitiva del Forno n. 1 e della messa in esercizio del nuovo Forno n. 1 con 
tecnologia Oxyfuel .  

2) La società deve comunicare alla Regione FVG, alla Provincia di Pordenone, all’ARPA FVG – 
Dipartimento di Pordenone - all’ASS n. 6 “Friuli Occidentale”” e al Comune di Chions, con un 
anticipo di almeno 15 giorni, la messa in esercizio dello stesso; 

3) La società deve mettere a regime l’impianto entro tre mesi dalla messa in esercizio e 
comunicare l’avvenuta messa a regime alla Regione FVG, alla Provincia di Pordenone, 
all’ARPA FVG – Dipartimento di Pordenone - all’ASS n. 6 “Friuli Occidentale”” e al Comune di 
Chions; 

4) Entro 45 giorni dalla data di messa a regime dell’impianto, dovranno venir comunicati alla 
Regione FVG, alla Provincia di Pordenone, all’ARPA FVG – Dipartimento di Pordenone - 
all’ASS n. 6 “Friuli Occidentale”” e al Comune di Chions i dati relativi alle analisi delle 
emissioni effettuate per un periodo continuativo di 10 giorni, con almeno due 
campionamenti effettuati nell’arco di tale periodo, al fine di consentire l’accertamento delle 
regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione dell’inquinamento nonché il rispetto 
dei valori limite. Per i silos (camini n. 4 e 7) è sufficiente effettuare una sola analisi (calcolata 
come media di almeno tre campionamenti consecutivi) compatibilmente con le 
caratteristiche tecniche dell’emissione e dell’impianto. 

Prescrizioni per tutti i punti di emissione 

1) Nelle fasi lavorative in cui si producono, manipolano, trasportano, immagazzinano, caricano 
e scaricano materiali polverulenti, devono essere assunte apposite misure per il 
contenimento delle emissioni di polveri. 

2) deve essere rispettato quanto previsto dalla normativa vigente, in particolare le norme UNI 
e UNI-EN soprattutto per quanto concerne: 
- il posizionamento delle prese di campionamento; 
- l’accessibilità ai punti di campionamento tale da renderli raggiungibili sempre in modo 

agevole e sicuro. 
3)    I punti di emissione dovranno essere chiaramente identificati con apposita segnaletica 

riportante la denominazione riportata nel presente decreto conformemente agli elaborati 
grafici allegati alla domanda di autorizzazione citata in premessa. 
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Prescrizioni per il punto di emissione 3 

Contestualmente alla domanda di modifica sostanziale per il rifacimento del forno 2, l’Azienda 
dovrà predisporre un manuale di gestione (MG ) degli SME  
Le caratteristiche della strumentazione dovranno rispettare quanto indicato nell’Allegato VI, alla 
parte V del D.Lgs 152/06 e smi. 
Lo SME dovrà essere gestito in conformità secondo la norma tecnica UNI EN 14181:2005 
“Emissioni da sorgente fissa. Assicurazione della qualità di sistemi di misurazione automatici”. 

 
Prescrizioni generali 

1) per quanto riguarda i punti di emissione n. 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 (ad eccezione 
dei punti n. 4 e 7 per i quali devono comunque essere effettuate le analisi di messa a regime), 
trattandosi di sili dotati di idoneo sistema di abbattimento delle polveri, la società è 
esonerata dall’effettuare i controlli analitici alle emissioni in atmosfera qualora effettui 
correttamente e registri le operazioni di manutenzione degli impianti. 
 

SCARICHI IDRICI 
Sono autorizzati i seguenti scarichi presenti nello stabilimento: 
 

Scarico Origine acque scaricate Corpo recettore Valore limite 

S2 

-acque meteoriche di dilavamento 
dei piazzali e coperture 
-acque di raffreddamento 
compressori da 3 bar 

Suolo 
(fossato a cielo aperto, in 
diretto collegamento con 

il fiume Reghena) 
 

Tab. 4, All.5, parte III, 
D.Lgs 152/06 

ad eccezione del 
parametro pH per cui si 
fissa un limite pari a 9 

S3 

-acque meteoriche di dilavamento 
dei piazzali e coperture 
-acque di raffreddamento 
compressori da 3 bar 
-acque di raffreddamento 
compressori da 7 bar 
-Prove tecniche di controllo qualità 
su prodotto finito 
-Fontanelle trattate prima in bacino 
condensa grassi (punti di acqua 
potabile) 

F,I,O Servizi igienici 
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Con il rifacimento del primo forno e la riorganizzazione logistica dell’Azienda, vengono autorizzati 
i seguenti nuovi scarichi: 

− SF (unione dei precedenti scarichi  S2 ed S3): al quale confluiranno anche agli scarichi 
parziali SP1,  SP2 ed O 

− C 

SCARICO Origine acque scaricate Corpo recettore  Valore limite  

SF 
(unione dei 
precedenti 
scarichi S2 

ed S3) 

acque meteoriche di dilavamento 
dei piazzali e coperture 

-acque di raffreddamento 
compressori da 3 bar 

-acque di raffreddamento 
compressori da 7 bar 

-Prove tecniche di controllo qualità 
su prodotto finito 

-Fontanelle trattate prima in bacino 
condensa grassi (punti di acqua 

potabile) 

Suolo 
(fossato a cielo 

aperto, in diretto 
collegamento con il 

fiume Reghena) 
 

Tab. 4, All.5, parte III, 
D.Lgs 152/06 

ad eccezione del 
parametro pH per cui si 
fissa un limite pari a 9 

C Acque meteoriche e dilavamento 
piazzali 

 
Prescrizioni  

1) i dispositivi per il trattamento delle acque reflue domestiche devono essere spurgati con 
la periodicità prevista dalla DCIA 04.02.1977 nel rispetto della normativa in materia e 
devono essere tenuti in buono stato di efficienza e manutenzione; 

2) le acque meteoriche di dilavamento delle aree scoperte aziendali, confluenti nei pozzetti 
non oggetto della presente autorizzazione, non dovranno immettere nell’ambiente 
materiali grossolani ed inquinanti derivanti da lavorazioni e/o stoccaggi di materiali; 

3) i concentrati esausti delle acque utilizzate a ciclo chiuso vengano smaltiti come rifiuti 
conformemente alla specifica disciplina; 

4) le acque degli impianti tecnologici, nonché ausiliari, qualora contaminate da idrocarburi, 
dovranno essere sottoposte ad un trattamento di disoleazione che consenta a piè 
d’impianto il rispetto dei limiti di cui alla lettera a) o allontanate come rifiuto. 

5) L’Azienda deve annotare su apposito registro le operazioni di manutenzione dei pozzetti 
SF e dei pozzetti parziali SP1 e SP2. Tali operazioni dovranno essere effettuate con 
frequenza idonea a garantire l’adeguata pulizia dei pozzetti. 

 
ACQUE DI FALDA 

Entro un anno dal ricevimento dell’autorizzazione l’Azienda deve trasmettere lo studio 
dell’andamento delle acque di falda e proporre un relativo piano di controllo da concordare con 
ARPA . 
 
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
 

ambd2 
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